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GRUPPO NETWORK 

 

 

DIRITTO ANNUALE 

 
Data 
 

 

9 FEBBRAIO 2009 

 
Ordine del giorno 

 

 
1) Sanzioni 2006. Modifica impianto 

sanzionatorio nei casi di 
omesso/ritardato versamento 

2) Recidiva 
3) Varie ed eventuali 

 

 
Presenti 

 

• Per la C.C.I.A.A. di Bologna: 
Donatella Grassi; 

• Per la C.C.I.A.A. di Ferrara: Massimo 
Sangiorgi; 

• Per la C.C.I.A.A. di Forlì-Cesena: 
Massimo Emiliani ; 

• Per la C.C.I.A.A. di Modena: 
Valentina Luciani; 

• Per la C.C.I.A.A. di Parma: Cristina 
Corigliano; 

• Per la C.C.I.A.A. di Piacenza: Lucia 
Malchiodi; 

• Per la C.C.I.A.A. di Ravenna: Paola 
Morigi, in qualità di coordinatore del 
gruppo Network diritto annuale e 
Francesca Collina; 

• Per la C.C.I.A.A. di Reggio Emilia: 
Paola Arduini 

• Per la C.C.I.A.A. di Rimini: Daniele 
Sarti 

 
Era altresì presente l’avv. Antonio Maria 

Cantagalli del Servizio legale regionale, in qualità di 
referente Unioncamere del gruppo suindicato. 

 

 
Andamento dei lavori e posizioni emerse 

 

Relativamente al primo punto dell’o.d.g., 
l’Avv. Cantagalli comunica che l’Unione regionale ha 
recentemente sollecitato l’Unione italiana ad 
intraprendere le iniziative più urgenti per ottenere 
una riformulazione dell’impianto sanzionatorio 
stabilito dall’art. 3 del DM n. 54/2005 e dalla relativa 



circolare ministeriale (n. 2189/2008) nei casi di 
tardivo, incompleto ed omesso versamento del 
diritto annuale. 

 
Nel frattempo, pur prendendo atto delle 

sperequazioni che derivano dalla rigida applicazione 
della circolare suindicata, il gruppo viene invitato ad 
assumere interpretazioni uniformi a livello regionale 
e a seguire le indicazioni di detta circolare. 

 
Per quanto concerne il problema della 

recidiva, il gruppo ritiene che essa non debba essere 
applicata alle sanzioni per l’anno 2006, anche 
nell’ottica di evitare un inasprimento delle sanzioni a 
carico delle imprese, già pesantemente vessate dalla 
difficile congiuntura economica. 

 
Il gruppo, infine, intende sollecitare 

Infocamere affinché vengano modificati gli algoritmi 
di calcolo impostati sul sistema DISAR, il quale, in 
particolare, non permette di gestire correttamente, a 
livello sanzionatorio, i pagamenti incompleti 
effettuati in più soluzioni. 

 
A tal fine il gruppo incarica la dott.ssa 

Malchiodi della C.C.I.A.A. di Piacenza di redigere una 
bozza di lettera da inviare a Infocamere e di 
trasmetterne il contenuto al resto del gruppo, per 
eventuali modifiche e/o correzioni. 

 
La riunione si è chiusa ad ore 13 circa. 

 

 
 
Bologna, 9 febbraio 2009 
 
Firma referente Unioncamere E.R. 
Avv. Antonio Maria Cantagalli 
 


